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CORTE OEJ CONTI- CODICE UFF. T99 

l Il/ Il 1 l Ili 
DOC . INTERNO N. 64425630 del 26/04./2017 

~ -
Deliberazione u. 18/2017/FRG 
Rendiconto Gruppo Consiliare "Partito 
Democratico" Regione Lazio • Esercizio 2016 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEl CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

nella Camera di consiglio del21 aprile 2017 

Carlo CHIAPPINELLI 

Maria Luisa ROMANO 

Carmela MIRABELLA 

Rosalha DI GIULIO 

Angela PRIA 

composta dai magistrati: 

Presidente; 

Consigliere - relatore; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Primo Rcferendario; Oriella MARTORANA 

Antonio DI STAZIO Primo Referendario- relatore; 

Elena PAPA Primo Referendario. 

VISTI gli artt. 81, 97, 100 e 119 della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi su1la Corte dei conti, approvato con R.D. 12 luglio 1934, 

n. 1214, e successive modificazioni; 

VISTA la legge r14· gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dci conti; 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'Ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

VISTO il regol~mento per l'organizzazione deUe funzioni di controllo della Corte dei 

conti, approvato con deliberazione delle Sezioni Riunite n.1.4/DEL/2000 del 16 giugno 

2000 e modificato con deliberazioni delle medesime Sezioni Riunite n. 2/DEL/2003 e u. 

l/DEL/2004, rispettivamente in data 3 luglio 2003 e 17 dicembre 2004, no~~cl~:~~~\ 

delibera~ione d~l Consigli~ di presidenza 1~. 22~ del 19 giugno 2008 J~~'écess~vo ' · ·<\\ 
provvedimento m data 24 gmgno 20ll , pubbhcato m GURI n. 153 del4lugl!io 2011; .:d 

l -~ \ . rtt 

VISTO il D .L. IO ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni d~~~)~.~ ·. · 

dicembre 2012, <n. 213 e, in particolare, l'art. l, commi 9,10,11 e 12, conl·é~e 7~ · ,..,._._, , 
~ __ Y<9 

l 

·n:: 



controllo sui rendiconti dei Gruppi dei Consigli regionali, nonché l'art. 2, comma 1: lett.g) 

ed h) relativo al1e misure di contenimento della relativa spesa; 

VISTO il d.p.C.M. 21 dicembre 2012, pubblicato neJla GURI n. 28 de] 2 febbraio 2013 e 

contenente il recepimento delle "Linee guida elaborate dalla Conferenza permanente per i 

rapporti Stato, .regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano" in subiecta 

materia ai sensi oe] richiamato decreto legge n. 174/2012; 

VISTA la L.R. Statutaria del Lazio 11 novembre 2004, n .1, contenente il nuovo Statuto 

della Regione, e successive modìficazioni, con particolare riferimento agli artt. 22, 24, 25 

e 31, concernenti l'autonomia organizzativa e finanziaria del Consiglio regionale; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6, recante la "Disciplina del sistema organìzzativo 

deJJa Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regi.onale" 

e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento all'art. 37; 

VISTA la L.R. 28 giugno 2013, n .4 recante "Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 2012, n.213, relativo alla riduzione dei consti delJa politica, nonché 

misure in materia di razionalizzazione, contabilità e trasparenza degli uffici e dei servizi 

del1a Regione"; · 

VISTI il Regolamento del Consiglio regionale, approvato con deliberazione n. 62 del 4 

luglio 2001, il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione U.P. n.3 del 29 gennaio 2003, nonché il Regolamento di contabilità del 

Consiglio regionale approvato con deliberazione n. 169 del18 novembre 1981 tutti con le 

successive modifi.cazioni; 

VISTA la sentenza n. 39/2014 della Corte Costituzionale di parziale accoglimento delle 

questioni di costituzionalità concernenti l'art.l, commi 9, 10, li e 12 del richiamato 

decreto legge n. 174/2012 e relativa legge di conversione; 

VISTE le proprie deliberazioni n. 6/2017/INPR e n. 15/2017/FRG adottate nelle Camere 

dì consiglio del l febbraio 2017 e del J4. marzo 2017, contenenti rispettivamente le linee di 

indirizzo per il :presente controllo e le richieste di regolarizzazione formulate con 

deliberazione n. 295/SP/2017 del 28 febbraio 2017, ai sensi dell 'art. l , comma~~)' 
n. 17412012, cm: riguardo ai ~e~diconti dei Gmppi del Consiglio regioni:ìfrçL;~:". ':~ 
prodotti alla SeziOne ne1 termm1 d1 nto; \-:~· ·~~". .. ·~· . '.1' :, ~ 1 , ;e 

.... ,-,, ..... .. - ., 
VISTE le controdeduzioni, le integrazioni documentali e le rettifiche prodottè:iè9R.:_IY :r ·.-~ : · ~-
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n. 8536 del12 aprile 2017 introitata in data 13 aprile 2017 con il n. 2747 di protocollo) 

dal Presidente del Consiglio Hegionale e, per il suo tramite, dal Presidente del Gruppo 

consiliare "Partito Democratico", secondo quanto di rispettiva pertinenza in ragione 

delle avanzate richieste istruttorie; 

VISTA l'ordinanza del Presidente di questa Sezione n . lO dell9 aprile 2017, con la quale 

è stata disposta la convocazione del1'odierna Camera di consiglio per le conseguenti 

decisioni collegiali; 

UDITI i magistrati incaricati dell'istruttoria, Maria Luisa Romano e Antonio Di Stazio, 

nella qualità di relatori; 

RITENUTO e CONSIDERATO in 

FATTO e DIRITTO 

l . Inquadrantento della fattispecie e questioni preliminari di rito. Il Collegio è chiamato a 

pronunciarsi, ai sensi e per gli effetti dell'art.1, commi 9, 10, Il e 12 del decreto legge n. 

174/2012, sulla regolarità del rendiconto relativo all'intera annualità 2016, prodotto dal 

Gruppo denominato "Partito Democratico", costituitosi in seno al Consiglio regionale del 

Lazio fin dall'avvio della X legislatura ed in tale qualità ammesso, secondo la vigente 

normativa regionale, alla fruizione di contribuzioni pubbliche a carico del bilancio della 

Regione. 

Giova premettere che il predetto rendiconto- pervenuto per il controllo nelle forme e nei 
! 

termini di cui ahichiamato comma 10 (giusta nota n. 295/SP/2017 del 28 febbraio 2017, 

acquisita in par~ data a] n. 1811 di protocollo) unitamente a quelli degli altri Gruppi 

interessati -è stàto sottoposto ad esame istruttorio assumendo a parametro la normativa 

statale e regionale di settore ed i principi contabili di veridicità e correttezza, immanenti 

al sistema, come espressamente codificati dal d.p.C.M. 21 dicembre 2012 e dalle unite 

Linee guida, nonché le regole tecniche fissate per la fisiologica rilevazione dei fatti di 

' 
gestione che confluiscono nelle grandezze aggregate contabilizzate. 

In tale sede, pertanto, è stata data rilevanza non solo alla formale corrispondenza del 

rendiconto alla modulistica ufficiale ex art. l, comma 9, del d.l. 174/2012, ma anche _ai 

:JC 

l •• l 

(!:l 
l. C_! 
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requisiti di effettività, t.racciabilità ed inerenza delle spese ai fini istituzionali, pure sotto . _ 

il profilo deH'osservanza delle prescrizioni di divieto fissate dall'art. l , commi 3 e 6 ,. ~)}J_'. -, ·-~\ 
richiamato d . p.C.M. 21 dicembre 2012, conformemente a finalità e caratteri .{a-fil~ ·. \'\~-~ f ~, •.. , - - 1 <TI 

verifiche di competenza, come mmnciati dalla Corte Costituzionale con la sentertz~~~> . . ;~~-)i:~ 
\") . . ··:/ .. ..._o 
~: . . .~ ;·-,~' 
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39/2014 e successivi arresti (sentenze n. 130 e n. 263 del2014; n. 15, n. 107, n. 143 e n. 235 

del 2016) ed in linea con gli indirizzi interpretativi consolidati della giurisprudenza di 

controllo, anche di questa Sezione {cfr. Sezione Lazio, deliberazioni n. 33, n. 35, n. 83 e 

85/2016/FRG; nonché, nella stessa direzione, Sezione Abruzzo, deliberazione n. 

36/2016/FHG; Sezione Lombardia, deliberazione n. 76/2016/FRG), nonché delle Sezioni 

Riunite in speciale composizione (vedasi per tutte sentenze n. 29/2014/EL; n.42/2014, n . 

47/2014/EL), con esclusione di valutazioni estese al merito. 

Per le entn~tc registrate a rendiconto, il pre-esame istruttorio ha riguardato la 

riconciliabilità con i dati delle chiusure contabili dell'esercizio precedente c con quelli dei 

mandati emessi ne] 2016 a carico del Consiglio regionale, nonché la corretta 

quantificazione delle spettanze dell'anno, alla luce dei criteri fissati dalla normativa 

regionale (in particolare art. 37 della :CR. n. 4/2006 e art. Il della L.R. 4/2013) e dalle 

pertinenti deliberazioni attuative. 

Per le spese, è s~ata dedicata specifica attenzione aJJa completezza ed esaustività deUa 
l 

documentazione giustificatjva, in coerenza con !e esigenze informative esposte negli 

indirizzi preventivi di cui alla deliberazione n. 6/2017/INPR - che q ui si richiamano 

integralmente - aventi la duplice finalità di garantire l'omogeneità delle verifiche 

demandate alJa Sezione e di fornire agli interlocutori istituzionali, a scopo di leale 

collaborazione, indicazioni reputate utili ad ottimizzare i tempi procedurali. 

L'emersa necessità, agli esiti di tale disamina, di acquisire chi31'imenti ed integrazioni ha 

comportato la formulazione di richieste e rilievi, asseverata collegialmente con la 

deliberazione n. 15/2017/FRG, depositata il 16 marzo 2017 e comunicata in pari data 

(giust a nota n. 2207 prot.) al Presidente del Consiglio regionale, con assegnazione di 

trenta giorni per ottemperare e conseguente identica sospensione dei termini per 

l'emanazione della decisione, in ossequio al disposto dell'art. l, comma 11, del decreto 

legge n. 174/2012. 

In siffatto contesto, accedendo al motivato convincimento della significatività 

sostanziale del ruolo di "propulsione e di raccordo, attribuit o dalJa legge al Presidente del 

consiglio regionale (anziché al Presidente della Regione, come nella formulazione 
" 

ol'lgmana 

39/2014), 
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informazioni di carattere preliminare e generale circa il riparto dei contributi per 

l'annualità 2016 e le modalità di contabilizzazione dei relativi flussi nel bilancio 

consiliare, anche in connessione con le variazioni intervenute in corso di esercizio nel 

numero e nella -composizione dei Gruppi, onorando i Presidenti degli st:essi di separate 

richieste di specifico tenore. 

La diversa individuazionc dei destinatari dell ' istruttoria, in tal modo stabilita, non ha 

inficiato la contestualità deiJe risposte, tutte riscontrate con medesimo atto di formale 

inoltro a1Ia Sezione con nota n. 586/SP/201 7 in data 12 aprile 2017, alla scadenza 

assegnata. Di ciò va dato formalmente atto in questa sede. 

Sulla pacifica pcrentorictà dei termini endoprocedimentaH c finali in argomento, 

ricavabile dagli effetti che la normativa di riferimento annette "per tabulas" al relativo 

inutile decorso, si richiama per mero tuziorismo quanto già precisato da questa Sezione 

nel porre in evidenza la cessazione dell'effetto sospensivo connessa all'omessa tempestiva 

regolarizzazione e la conseguente sostanziale equiparazione della medesima al mancato 

inoltro iniziale (cfr. Sez. contr. Lazio, deliberazioni n. 85/2016/FRG; n. 93/2016/FRG; n. 

34/20 16/INP R}. 

2 Esiti dell'istruttoria e accertamenti di competenza. Gli accertamenti effettuati, secondo 

finalità e para~ctri sopra sinteticamente richiamati, basati su elementi cognitivi di 

carattere squisitamente documentale, non corroborabili da altre fonti di prova e non 

estensibili al merito, hanno dato esito parzialmente positivo, nei termini che seguono. 

2.1 Esame del rendiconto e sistema contabile in dotazione. Va precisato che nessuna 

osservazione critica ha riguardato la struttura del prodotto rendiconto, che è risultato 

articolato in conformità al modello ufficiale di cui al d.p.C.M. 21 dicembre 2012. 

Si dà atto che il rendiconto in esame è stato approvato dall'assemblea del Gruppo in data 

27 gennaio 2017. 

Dall'esame del rendiconto acquisito in atti emerge che nel corso dell'esercizio 201.6 sono 
t 

stati erogati al Gruppo consiliare "Partito Democratico" euro 187.282,86 per spese di 

funzionamento (ex art. li della Legge Regionale n. 4 del 28/06/2013) ed euro 

1.368.797,74 per spese di personale (ex art. 14 del Hegolamento di organizzazione del 

Consiglio Regionale del Lazio), per un totale di € 1.556.080,60, ai quali si aggiun . JWl€~...:.: . ' 

118.984,00 quale fondo cassa degH esercizi precedenti per spese di funzionarne"(.~~~ 
212.324,67 quale fondo cassa di precedenti esercizi per spese di personale". Il t~~~Xe : . ~n. ·; .. 

\ ···~· ;.\, =;,,,,, · 
~~· '<{; .;;..;.·~·· : \IV>''-// 
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entrate 2016 ammonta, pertanto, ad € 1.890.952,27, di cui € 306.266,86 per spese di 

funzionamento, € 1.581.122,41 per spese di personale ed euro 3.563,00 per "altre 

entrate''. 

Il Capogruppo dichiara al riguardo che il Gruppo "Partito Democratico" ha diritto a 

ricevere per l'esercizio in esame ulteriori somme a saldo, che sarebbero già state erogate 

nel corso del 2017, e che ammontano ad € 18.136,30 per spese di funzionamento. 

Quanto al sistema contabile, un primo blocco di informazioni supplctive ha riguardato 

gli adempimenti obbligatori e le procedure finalizzati a garantire ]a corretta tenuta dclJa 

contabilità. 

Va precisato che la tenuta di scritture contabili idonee a consentire l'immediata e 

completa rilevazione dei fatti di gestione in corso di esercizio è consustanziale agli 

obblighi di resa del conto che insistono in capo a chi gestisce risorse p~bbliche, anche _in 

funzione di doverosa trasparenza informativa. -

Dalle dichiarazi~ni rese è emerso che il Disciplinare gjà adottato dal Gruppo in data 28 

ottobre 2013 in ottemperanza a quanto prescritto dalle menzionate Linee guida (art. 2, 

comma 3; d.p.C.M. 21 dicembre 2012) e qua1e condizione per la legittima er ogazione dei 

contributi ai sensi dell'art. 11, comma 2, della L.R. n. 4/2013, non ha subito variazioni 

nel corso del 2016. 

Sotto il profilo contenutistico, il Collegio ritiene di eviden?.iare che tale atto con t iene 

alcune prescrizioni tecniche aggiuntive rispetto a quelle espresse dalle Lince guida, ma 

rimane generico nena descrizione delle procedure di spesa alle quali attenersi e nella 

individuazione di scritture per Pannotazione cronologica delle operazioni. 

La fornita descrizione aggiornata del sistema contabile adottato nel 2016, inoltre, non dà 

conto dell'esistenza di un libro giornale o di registri di mastro o di scritture equivalenti, 

peraltro mai a1Jegat.o agli atti neppure nello scorso ciclo di controno. 

Di fatto, nella specie l'unica forma di riscontro possibile allo stato degli atti è data dal 

raffronto incrociato fra i dati rendicontati, con annessi giustificativi, e quelli contenuti 

nell'estratto conto bancario dedicato. Si precisa che la movimentazione delle risorse in 

entrata ed in uscita è avvenuta - in conformità alle regole del disciplinare e secondo 

quanto dichiarato dai Capigruppo interessati - esclusivamente mediante transazio ·,!n}~ l 

dare ed in avere operate su detto conto. IJ:1/;;r ... · 
'" l -l . 

I detti riscontri - considerata la rilevanza economico/finanziaria della gestionetÈ~ ;~ ·. . 
t.. _;.\·.: -. 
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trattasi e l'elevato numero di transazioni registrate nei conti con annessa copwsa 

documentazione di supporto - si sono rivelati notevolmente laboriosi. 

Pare, qui, meritevole di richiamo l'indirizzo ermeneutico affermatosi presso la 

giurisprudenza della Corte dei conti, secondo il quale "la regolare tenuta della contabilità 

è uno dei contenuti necessari deJJe J_,inee guida, sebbene le stesse abbiano regolato, da un 

punto di vista strettamente contabile, quas1 esclusivamente le modalità di 

rendicontazione e di conservazione della documentazione, .. .lasciando piena autonomia 

al gruppo nel regolamentarne le modalità all'interno del disciplinare" e come "l'esistenza 

di un registro cronologico dei movimenti finanziari giornalieri .. " appaia " ... essere il 

contenuto minimo di qualsiasi forma di contabilità" (sic, SS.R.R. m speciale 

composizione, sentenza n. 9/2016). 

Per quanto sopra, il Collegio ritiene di raccomandare pro futuro l'opportunità di dotarsi 

di- meccanismi chiari e funzionali d.i registrazione delle operazioni nelle scritture. 

Sempre a livello generale, per op~ione istruttoria condivisa~ si è ritenuto di chiedere 

formale attestazione del Capogruppo, originariamente del tutto carente in atti, circa la 

conformità delle spese rendicoritate ai-divieti fissati dall'art. l, comma 3, letterè h) e c), 

volti ad evitare fenomeni di finanziamenti incrociati alla politica. 

Essa è stata prodotta con carattere generale per tutte le tipologie di spese rendicont.ate ed 

a tenore testuale, pertanto, può considerarsi dotata di carattere assorbente anche della 

mancata reiterazione specifica, ancorché fatta oggetto di apposita richiesta istruttoria 

mirata, con riguardo ai singoli rapporti di lavoro intercorsi con il personale assunto 

direttamente dal Gruppo ai sensi dell'art. 37 della L. R. 6/2002. 

Si tratta, infatti, di atto sufficiente e valido ai fini della p1ena assunzione deJle 

responsabilità personali ratione o.fficii ricadenti sul Capogruppo in merito all'osservanza 

di norme di divieto non altrimenti ~omprovabile allo stato degli atti se non con 

accertamenti di fatto non cartolari preclusi in questa sede. 

Si dà atto, inoltre, che il Gruppo si è finalmente dotato di un Registro dei beni durevoli, 

in linea con le previsioni di cui al d.p.C.M. 21/12/2012 ed annesse Lince guida (art. l, 

comma 4, lett h), nel quale sono stati annotati i beni (n. 20 bandiere) acquistati dal 
----~. 

Gruppo nel corso del 2016 precisando, al riguardo, che nessun bene è entratq: ne'll~0 

disponibilità del Gruppo successivamente allo scioglimento dell'ex Gruppo "PER.~7t{1:f 
t'l.l!- ~i' - -. 

2.2 Corretta rilevazione delle entrate. Per le entrate- regolarmente esposte nel rendj((ont - .. 
~',.. ;• •.. · \ . ... ' 
\.>' <;;\,_;.: -
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con separata evidenza dei fondi erogati in ragione della relativa destinazione vincolata a 

spese di funzionamento ed a spese di personale, anche per ciò che attiene agli avanzi 

trasportati dal precedente esercizio- hanno dato positivi riscontri le seguenti verifiche: 

- coincidenza fra avanzi 2015 e reimputazioni al 2016, con corrispondenza alle giacenze 

iniziali di banca; 

- riconciliabilità fra i dati di flusso 2016 e mandati emessi dal Consiglio regionale; 

. rispondenza fra saldi finali rendicontati e liquidità disponibile sul conto corrente 

dedicato. 

2.3 Veridicità e correttezza delle spese. Più articolate verifiche integrative hanno 

riguardato le sp~se, veritiere quanto ad esborsi annui rendicontati e tracciabili a mezzo 

banca, con quadrature precise, ma talvolta prive di specifica autorizzazione preventiva-

in difformità rispetto a quanto previsto dall'art 2, comma l delle Linee guida e dallo 

stesso Disciplinare del Gruppo, che espressamente subordina a tale adempimento 

'~l'assunzione di i.mpegni". 

Siffatta irregolarità, va rimossa per il futuro, con richiesta di adottare comportamenti 

maggiormente in linea con le forme imprescindibili per l'ordinata c ~orretta t enuta· della 

contabilità. 

Parimenti, irritua]ità e lacune sono state riscontrate con riguardo all'attestazione di 

correttezza delle spese quanto a coerenza ed inerenza col). i fini istitJ!.ziona.li, contemplata 

espressamente dall'art 2, comma 2 delle Linee guida, quale adempimento proprio del 

Capogruppo, nella specie totalmente preter.messa per le spese di personale e concepita 

come dichiarazione apposta in margine ai giustificativi contabili per le spese di 

funzionamento, all'atto delJa autorizzazione al pagamento. 

Ad avviso del ColJegio, le evidenziate lacune, pur non essendo di per sé motivo di 

irregolarità, specie in presenza di attestazioni che ratificano le spese effettuate con 

assunzione di piena responsabilità da parte dei capigruppo accompagnate da evidenze 

probative di natura documentale idonee a supportare le valutazioni di veridicità e 

correttezza delle spese rendicontate, rappresentano comunque elementi circostanziali che 

non possono essere in concreto ignorati. 
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istruttoria di specifica dichiarazione, a rrrma del Capigruppo, attestante anche per il 2016 

il ricorso esclusivo a personale assunto direttamente, senza alcun utilizzo delle apposite 

strutture ammiilistrative regionali cd in coerenza con l'opzione a suo tempo esercitata ai 

sensi dell'art. 37, comma 5, della L. R. n. 6/2002 e s.m.i .. 

Ciò posto, con riguardo alla generalità dei rapporti di lavoro in carico per l'esercizio -

derivanti da n. 68 contratti di lavoro subordinato a tempo determinato/indeterminato, 

alcuni dei quali trasformati in corso di esercizio - si è reso necessario sollecitare, ad 

integrazione delle fonti. contrattuali già riversate in atti, la produzione dell'attestazione 

di conformità ai divjeti di cui all'art. l, comma 3, let.t. b) e c) delle Linee guida, nonché 

quel1a di regolare e corretta esecuzione delle prestazioni commissionate, elementi reputati ., 

di rilievo per le verifiche di correttezza. 

Allo scopo di acquisire elementi informativi documentali circa l'inerenza delle prestazioni 

lavorative rese ai fini istituzionali del Gruppo, sono stati, altresì, richiesti, in una con le 

modalità di accertamento dei requisiti di idoneità professionale dei col1aboratori in 

rapporto alle mansioni affidate, i relativi curricula. 

In riscontro, ribadita la -na"t-ura fiduciarià delle scelte dei collabora tori (in ragione 

dell'autonomia politica del Gruppo e consentita anche daHa legislazione regionale), sono 

stati prodotti i curricula, peraltro evidenzianti esperienze professionali disomogenee e 

frequentemente di natura politica. 

Va comunque stigmatizzata, anche per l'esercizio 2016, la mancata adozione, da parte 

del Gruppo, di adeguati strumenti di verifica dell'esatta esecuzione delle prestazioni 

lavorative, pur dando atto dell'avvenuta produzione di dichiarazioni dei singoli 

prestatori di lavoro circa l'effettiva e puntuale esecuzione delle prestazioni dedotte m 

contratto nonché della formale attestazione del Capogruppo circa "]a regolarità e la 

coerenza alle previsioni contrattuali deJle prestazioni rese dai dipendenti e dai 

coJlaboratori del Gruppo" e circa "il rispetto degli obblighi contrattuali da parte dei 

coJlaboratori del Gruppo e di inerenza delle attività rese per j] raggiungimento dei fini 

istituzionali del Gruppo", dichiarazioni e attestazioni alle quali non può riconoscersi 

efficacia sostitutiva degli strumenti sopra indicati. 
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prestazioni lavorative. Peraltro, un siffatto giudizio, implicando valutazioni di merito e 

l'acquisizione aliunde di elementi di fatto ...;. entrambe non consentite in questa sede -

rimangono estranei al presente sindacato, ~ventualmente rientrando in quello di altre 

magistrature e delle stessa magistratura contabile nella diversa funzione di giudice delle 

responsabilità erariali. 

2.3.2 Spese di funzionamento. Quanto alle spese di funzionamento, sono presenti in atti 

idonei giustificativi contabili che supportanò le ·valutazioni positive di veridicità e sono, 

generalmente, idonei a dimostrare l'inerenza alle finalità istituzionali di beni e servizi 

acquistati, con le integrazioni fornite in istruttoria, a fronte delle richieste dettagliate 

dalla deliberazio1;1e n. 295/SP/2017 del 23 febbraio 2017, che qui si richiamano per quanto 

di ragione. 

P.Q.M. 

dichiara, ai sensi e per ·gli effetti dell'art.-· l, ·commi da 9 a 12, del decreto legge n. 

174/2012, convertito dalla legge n. 213/2012 e s.m.i., la regolarità del rendiconto 

approvato dal Gruppo del Consiglio regionale del Lazio "'Partito Democratico - P.D." 

per l'eser~izio 2016, con richiamo alle osservazioni di cui in motivazione. 

DISPONE 

la trasmissione della presente deliberazione al Presidente del Consiglio regionale, per 

quanto di competenza ai sensi del richiamato art. l, comma lO, del D.L. 174/2012 nonché 

per debita conoscenza al Presidente della Regione Lazio. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di rito. 

Così deliberato in Roma, nella Camera di consiglio del21 aprile 2017. 

I MAGISTRATI RELATORI 

Maria Luisa Romano 

lO 
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